e acque dolci e il loro uso (A)

A cura di Carlo Genzo
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L’acqua dolce e la sua importanza per la vita (A)

La vita sulla Terra e possibile solo per la presenza di acqua.
Tutti gli organismi contengono una certa quantita di acqua,
In genere abbondante.

Nelle meduse essa raggiunge il 97% del peso dell’animale,
nei semi puo essere inferiore al 10%.

Nel corpo umano circa il 65% Acqua (65%)

del peso e costituito da acqua. .
Proteine (16%)

Grassi (13%)
Sali  (5%)
Composizione corpo umano

©2012-2013 Nuova Secondaria — La Scuola Editrice SPA — Tutti i diritti riservati


Relatore
Note di presentazione
Nota: nel corpo umano si trova anche 1% di glucidi e tracce di vitamine.


Dove si trova I’acqua? Gli oceani (A)

Oltre il 70% della superficie terrestre e coperto dalle acque. Si
ritiene che nell’insieme degli oceani e mari siano contenuti
1,4 miliardi di km? di acqua. Quest’acqua € salata.
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Composizione chimica
dell’acqua di mare (B)

Sale

Percentuale (%0)

Cloruro di sodio

77,8

Cloruro di magnesio 10,9
Solfato di magnesio 4,7
Solfato di calcio 3,0
Solfato di potassio 2,5
Bicarbonato di calcio 0,3
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Note di presentazione
La quantità totale di sali è mediamente di 35 grammi per litro d’acqua marina (salinità). Le percentuali tra i vari sali, indicati nella tabella, non variano al variare della salinità.complessiva. Oltre ai sali indicati nella tabella, ve ne sono molti altri in percentuale trascurabile.


Gli organismi e I’acqua dolce (A)

Gli organismi possono
utilizzare solo I’acqua
che contiene una piccola
quantita di sali, inferiori a 25%

0,5 grammi per litro.

Quest’acqua viene denominata
acqua dolce.

| D acque =alate
0O acque dolci

La quantita di acqua dolce presente sulla Terra e molto limitata,
rispetto a tutta I’acqua presente (circa 2,5%).
Inoltre, solo una piccola parte di questa e facilmente accessibile.
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La durezza delle acque (C)

Un carattere importante delle acque dolci e costituito
dalla loro durezza.

|a durezza rappresenta la quantita di sali di calcio e
di magnesio presenti nell’acqua. Come unita di misura
della durezza viene generalmente utilizzato il grado
francese ( ° f), esso corrisponde a 10 mg del sall

citati in un litro d’acqua. R [
Una elevata durezza dell’acqua

non incide sulla sua potabilita, ma
forma incrostazioni all’interno di
scaldabagni ed altri elettrodomestici,
riducendone I’efficienza.

Per evitare questo, alle acque dure Gli elettrodomestici, come
POSSONO essere aggiunte apposite lavastoviglie, lavatrici, ...

y c s POSSONO rovinarsi con 1’uso
sostanze dette “addolcitori’. di acque dure.
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Note di presentazione
Il deterioramento di caldaie, elettrodomestici, … dipende da incrostazioni  di sali di calcio e magnesio che si formano nei tubi e pareti interne dei recipienti e contenitori in conseguenza dell’uso di acque dure. 


Acque dure In Italia (B)

Nella cartina, la distribu-
zione delle acque in Italia,
a seconda della durezza.

In Italia le acque dure
sono piuttosto frequenti.

Distribuzione acque in Italia.

Azzurro = acque dolci (< 12 °f)
Giallo = acque medie  (12-25 °f)
Arancio = acque dure (26 -37 °f)
Rosso = acque durissime (> 37 °f)
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Acque potabili (A)

Un’acqua e potabile

quando e destinata al

consumo da parte dei viventi,
In particolare dell’uomo.
Un’acqua potabile non deve
superare 1,5 g/ litro di sali,
con una durezza tra 15 e 50 °f.

i TN

Nella legislazione italiana |
esistono norme precise X
riguardanti i valori massimi ‘ || _
dei singoli metalli e di batteri e |
compatibili con I’'uso alimentare f ']'
di un’acqua.
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Note di presentazione
Le acque immesse nelle condutture idriche vengono costantemente controllate. Per sterilizzare le acque da eventuali batteri si ricorrere normalmente all’aggiunta di cloro. (clorazione)
Anche le acque vendute in bottiglia sono obbligatoriamente soggette ad analisi chimiche e batteriologiche.  


Dove si trovano le acque dolci? (A)

Le acque dolci possono
trovarsi allo stato solido
(ghiaccio), liquido (laght,
flumi e acque sotterranee)
0 gassoso (nubi).
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L’origine delle acque dolci (A)

In definitiva, tutte le acque dolci derivano dall’evaporazione dei
mari. Il vapore, condensandosi, si trasforma in nubi che, a seconda
delle temperature, danno origine a precipitazioni liquide (piogge)

o solide (nevi). Queste acque ritornano al mare o scorrendo Iin
superficie (fiumi) o in profondita (falde). (ciclo delle acque)
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Distribuzione delle acque dolci (A)

Le acque dolci fissate

nei ghiacciai sono di i [T

gran lunga prevalenti. :

Le acque sotterranee "

delle falde sono molto 4:.

pit abbondanti di quelle st

che scorrono in superficie =}

(fiumi). il

ol VI e
Ao IO CE W BUFERFICE

Nel grafico a destra sono indicate sy
in percentuale le fonti di acqua o %Uf_ﬂiditéwom
dolce facilmente accessibili. | _ L 4
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e acque dolci nell’atmosfera:
Il vapore acqueo e le nubi (B)

|l vapore acqueo
condensa per
raffreddamento
e origina le nubi.
A seconda della
temperatura,
queste sono
formate da
gocce d’acqua o
da piccoli cristalli
di ghiaccio.

L’acqua contenuta nelle nubi non viene generalmente
utilizzata dall’'uomo in modo diretto.
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Note di presentazione
La condensazione al suolo del vapore acqueo può dare origine alla rugiada o, se la temperatura è sotto 0° C, alla brina.


e acque dolci superficiali: 1 ghiacciai (A)
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Ghiacclalo montano

Anche la superficie del mare puo
ghiacciare, se la temperatura
dell’acqua scende sotto 1 —2 °C.

Il ghiaccio costituisce la maggiore
riserva di acqua dolce, anche se non

viene utilizzato direttamente.

Quando le temperature sono
Inferiori a 0° C, le precipita-
zioni sono solide (nevi).

Le nevi si accumulano, dando
origine a depositi di ghiaccio
(ghiaccial)

Ghiacci sul mare
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Note di presentazione
Molte zone temperate o tropicali sono attraversate da fiumi che derivano dalla fusione di ghiacciai delle zone montane circostanti.


e acque dolci superficiali: 1 laghi (A)

| laghi costituiscono

la maggior riserva di
acqua dolce superficiale
allo stato liquido.

Alcuni laghi hanno
dimensioni molto
cospicue, le loro
acque vengono
utilizzate per |
fabbisogni dell’uomo.

Il lago di Garda
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e acque dolci superficiali:
| flumi e I torrenti (A)

Fiumi e torrenti costituiscono solo I’'1%
delle acque dolci facilmente accessibili.

Ci0 nonostante,
essi sono una
delle principali
fonti per I’ approv-
vigionamento
idrico per I’uomo.
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e acque dolci sotterranee: le falde freatiche (A)

Una falda freatica si
forma quando le acque
SCOrrono su un terreno
permeabile, (formato

da ghiaie, ciottoli,
sabbie,...) e penetrano
lentamente in profondita.

Schema di falda freatica

Le falde freatiche sono sostenute in basso da uno strato di
terreno impermeabile, costituito generalmente da argille.

Scavando un pozzo in una falda freatica, il livello dell’acqua
nel pozzo corrispondera a quello della falda.
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e acque dolci sotterranee: le falde artesiane (B)

Nelle falde artesiane
I’acqua scorre in uno i
strato di materiale '

"L,,;

permeabile interposto m.':
tra due strati di *ﬁgﬂﬁ. i "'fﬁ_ & ,Jn‘i
materiale impermeabile. ~ . po 2

In questo caso I’acqua scorre come in una conduttura, sottoposta
ad una certa pressione.
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Meccanismo delle falde artesiane (B)

Per comprendere il meccanismo delle
falde artesiane, e necessario ricordare
Il principio dei vasi comunicanti.

Quando i1 vasi sono collegati alla base,
I’acqua raggiunge in tutti lo stesso
livello, qualunqgue sia la loro forma.

Vasi comunicanti

Pertanto, se si scava un pozzo
fino a raggiungere una falda
artesiana, I’acqua tendera a
salire fino al livello dei punti
piu elevati della falda stessa.
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Applicazioni del principio dei vasi
comunicanti (B)

|l principio del vasi
comunicanti e appli-
cato alle condutture
d’acqua delle case.
L’acqua sale sponta-
neamente nelle
condutture, purche
esse siano a

un livello piu basso
rispetto al serbatoio
dell’acquedotto.

serbacoio dell'acquedotto
Vaso3

Vaso 1
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e acque dolci sotterranee: 1 fiumi carsici (B)

Fiume carsico sotterraneo

Le falde acquifere prima
esaminate sono molto
diverse da un fiume carsico
sotterraneo.

Nelle falde I’acqua

scorre molto lentamente
tra 1 varchi di materiali per-
meabili sciolti (sabbie, ecc.),
nel fiume carsico I’acqua
scorre rapidamente nelle
grotte come in un qualsiasi
fiume di superficie.
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Captazione delle acque:
le sorgenti (A)

Sorgenti e falde acquifere sono
| siti migliori per rifornirsi di acque

potabili.

Nelle sorgenti I’acqua riaffiora in
superficie dopo un lungo percorso
sotterraneo, ed e generalmente pura
essendo stata filtrata dal materiale
permeabile che essa ha attraversato.

Una sorgente
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Origine delle sorgenti (B)

Una sorgente puo
formarsi In situazioni
diverse.

Spesso hanno origine
= nel punto superficiale
== di contatto tra materiale
= _| Termens imgermesibe ,--""- Superficse della falda permeab”e e |mper-

™m Sorgente ] .
meabile (vedi schema).

Schema di sorgente
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Captazione delle acque: le falde acquifere (B)
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Falde freatiche e falde artesiane

L’acqua di una falda
puo essere utilizzata
mediante lo scavo di
PozzI.

Nel caso di una falda
freatica I’acqua si
raccoglie sul fondo
del pozzo.

Se lo scavo raggiunge
Invece una falda arte-
siana, I’acqua puo

risalire spontaneamente fino alla superficie, poiché si trova

sottoposta a pressione.
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Dissalazione delle acque marine (C)

L’acqua dolce si puo
ottenere anche per
asporto dei sali
contenuti nell’acqua
marina.

Gli strumenti che
effettuano questa
operazione si
chiamano dissalatori.

Dissalatore di acqua marina

La dissalazione dell’acqua marina costa molto: si effettua solo
guando non sono disponibili sistemi piu economici per ottenere
I’acqua dolce.
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Note di presentazione
I dissalatori si basano sui meccanismi di separare l’acqua dai sali, attraverso l’evaporazione, il congelamento, ecc. oppure separando i sali dall’acqua mediante elettrodialisi o scambio ionico.
Grandi dissalatori sono posizionati soprattutto negli aridi Paesi del Medio Oriente.


L inquinamento delle acque (A)
Le acque dolci T RSy

POSsSoONo conte-
nere sostanze
Indesiderabili
che le rendono
Inadatte agli usi
da parte dell’
uomo.

Tra queste sostanze vanno almeno ricordati i composti dell’azoto

e del fosforo, 1 metalli pesanti, oltre ad elevate concentrazioni di

batteri, che possono causare numerose malattie infettive.

L’ inquinamento delle acque dolci deriva fondamentalmente da:

a) scarichi delle fognature;

b) scarichi delle industrie;

c) sostanze distribuite sui campi coltivati (diserbanti, insetticidi,
fertilizzanti,...)

©2012-2013 Nuova Secondaria — La Scuola Editrice SPA — Tutti i diritti riservati



Relatore
Note di presentazione
Anche le centrali termoelettriche inquinano i corsi d’acqua, riscaldandola fortemente e 
creando quindi un ambiente ostile alla vita di molti organismi acquatici. 


L’uso delle acque dolci (A)

1961-2001 (stima)

Uso domestic

Uso industriale

migliaia di km?

ﬂ‘I'EiEiD 1965 1970 1975 1980 1985 1990 1995 2000

La maggior parte delle acque dolci viene utilizzata per
irrigare 1 campi. Notare come nel corso di 40 anni il
consumo complessivo di acque dolci nel mondo sia
all’incirca raddoppiato.
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Il consumo d’acqua In Italia (B)

& — —— w——— Dal 1980 al 2006 il consumo
. _ =@ d’acquain Italia & costante-
EVOLUZIONE = l ﬂ #IF_E '([:I t t
oo g0 80 O o mente aumentato.
DAL f380 ﬁ_.—?'i}f” C: )i 0 0 .
S f_ﬂ B [i | °/ L’ltalia e in testa anche per
L B < 2l . il consumo d’acqua minerale
@ BlEe ) @) ks or
AN 0l ] T N e el LS
D 1REm 1RGO NG PIR MM M MMZ NG X HG 30G - rr::i
Consumo d’acqua dal 1980 al 2006 ey
T~ AR
Nella cartina a destra il consumo d’acqua i
annuo per persona in m3 per ciascuna [
regione. "
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Note di presentazione
Il consumo di acque minerali in bottiglia è certamente eccessivo e andrebbe ridotto, tanto più che l’acqua di rubinetto è altrettanto sana e assai meno costosa. L’uso di acque in bottiglia genera forti consumi di petrolio e derivati, sia per la preparazione dei contenitori in plastica, sia per il trasporto delle acque, che normalmente avviene anche su distanze considerevoli. 


Il consumo d’acqua nel mondo (A)

La disponibilita

di acqua dolce

e molto diversa

nei vari Paesil.

In alcuni si consuma R el
il 20% dell’acqua T
disponibile, in altri
il 120% (il che signi- s o ESE—

fica ridurre le riserve

d’acqua di anno in

anno).

Particolarmente critica e la situazione dei Paesi del Medio Oriente
e dell’ Africa settentrionale, con consumi che superano abbondante-
mente le scarse riserve.

©2012-2013 Nuova Secondaria — La Scuola Editrice SPA — Tutti i diritti riservati




L_’acqua dolce e 1 cambiamenti del clima (B)

La disponibilita

totale di acqua dolce
diminuisce anche in
seguito al cambiamenti
del clima.

_ o Nel corso degli ultimi
Arretramento di un ghiacciaio sul decenni la Terra si &
Monte Bianco nel corso di 25 anni i
riscaldata.

Cio ha comportato un ritiro dei ghiacciai, un aumento del livello
dei mari, estati piu calde nelle zone temperate, siccita prolungate,

Intensi nubifragl e inondazioni.
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Scomparsa di grandi laghi (B)

Alcuni tra i piu | e
grandi laghi del é& .
| mondo rischiano %~ “‘\‘_ |
di scomparire. LS

E D ——

Nel corso di

Nave in secca sul lago 60 anni il lago
d’Aral (Asia occid.) d’Aral & passato A

da 68 000 km? di superficie
a circa 7 000 km? .

Negli ultimi 50 anni il lago Lago Ciad (Africa)
Ciad (Africa centr.), esteso  sta scomparendo

25 000 km? , si e ridotto a

" - meno di 1/10, rischia di scomparire nei prossimi
Lago d’Aral (in verde 20 anni.

’ .
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®)

Altri danni provocati dai cambiamenti del clima (B)

| mutamenti climatici possono
arrecare numerosi danni.

La diminuzione delle piogge puo
portare alla siccita, con gravi danni
per le colture dei campi.

Siccita

Precipitazioni intense e
nubifragi possono produrre
Inondazioni, con

sconvolgimenti delle falde,
frane, ecc.

Inondazioni
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Note di presentazione
In Italia a forte rischio di siccità sono soprattutto alcune regioni meridionali, come la Puglia, la Sicilia, la Sardegna, ecc. Negli ultimi anni tale carenza di acque ha interessato anche altri territori, compresa la pianura padana.


Risparmiare I’acqua (1) (A)

Con il forte aumento
della popolazione
mondiale, e del
consumo d’acqua, la
quantita d’acqua
disponibile per ogni
abitante della Terra
e notevolmente
diminuita.

DISPOMIBILITA D’ACQUA DOLCE

acqua +(m™

12900

9000
Jo00o0

»

1970 1990 2000 anni

E’ necessario quindi applicare strategie che riducano tale

consumao.
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Note di presentazione
Per il consumo mondiale vedi grafico su slide n. 27


Risparmiare I’acqua (11) (A)

Alcuni semplici accorgimenti permettono di risparmiare I’acqua
anche a casa. Tra gli altri:

a) Riparare I rubinetti che gocciolano, o water
ﬂ che perdono acqua;
b) chiudere I rubinetti nei momenti in cui si
6 spazzolano I denti, si insaponano le mani,

si fa la barba;
c) preferire la doccia al bagno;

m““) d) usare lavatrici e lavastoviglie solo a pieno

: carico;
*;ﬂ”q.k/;_ﬁ e) disporre sui rubinetti frangigetto miscelatori
" | diaria;

‘ f) irrigare piante in vaso con acque di lavaggio.

Compito degli amministratori sara quello di controllare I’efficienza
degli acquedotti, degli scarichi fognari, ecc.
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